
 

“VIA LIBERA III” - VIAGGI E VACANZE ACCESSIBILI

Premessa

L'accessibilità non è solo la mancanza di barriere fisiche:
 ci sono anche quelle mentali e culturali da affrontare.

Creare occasioni di  incontro, di  scambio e di  conoscenza (anche culturale) è  un modo importante per 
contribuire a ridurre gli ostacoli.
Il presente bando è stato pensato per sostenere l’ideazione e la realizzazione di progetti volti ad organizzare 
vacanze e/o viaggi per persone disabili e/o sofferenti psichici. A questo scopo è stato previsto un apposito 
stanziamento di bilancio per il 2009 pari a 100.000 €.
La  rottura con la quotidianità, l’incontro di persone e la condivisione di esperienze diverse diventa occasione 
per sperimentarsi in situazioni nuove; il viaggio si traduce così in un’occasione di arricchimento personale e 
sociale.

1. Soggetti che possono inoltrare la domanda

Possono presentare progetti  che  rispondano ai  criteri  definiti  dal  presente  bando le  organizzazioni di 
volontariato iscritte al Registro regionale, che svolgano attività volte al mondo dell’handicap e del disagio 
mentale.  Saranno accettati anche i progetti presentati da Associazioni che abbiano richiesto l’iscrizione al 
Registro Regionale da almeno tre mesi senza ricevere risposta. L’eventuale finanziamento concesso verrà reso 
disponibile solo all’atto di iscrizione al Registro Regionale.

             Non saranno ammessi a finanziamento: 
● progetti presentati da Associazioni che abbiano ancora in corso o non rendicontati progetti approvati 

dal CSV per l’anno 2007 e precedenti;
● progetti proposti da organismi, società, enti, ecc. diversi dalle organizzazioni di cui sopra, anche se 

presentati in nome e per conto delle stesse.

La partecipazione a questo bando non preclude all’Associazione proponente la presentazione di domanda di 
finanziamento per altri progetti nell’ambito di appositi bandi.

2. Documentazione da presentare 

I progetti andranno presentati utilizzando il formulario ed  allegando una relazione circa le attività svolte 
nell’ultimo anno, che dimostri la realizzazione di programmi volti al mondo dell’handicap e del disagio 
mentale.

I seguenti documenti andranno presentati soltanto in caso di approvazione del progetto, al momento 
della ricezione della relativa comunicazione (la mancata presentazione degli stessi comporta la revoca 
del finanziamento):

● copia dell’atto di iscrizione o di ultima conferma al Registro Regionale del Volontariato che attesti la 
situazione al momento della scadenza del bando. Nel caso ricorra, andrà specificata la situazione 
relativa ad iscrizioni in scadenza, in corso di rinnovo o ad Associazioni in attesa di prima iscrizione e 
l’eventualità cha la richiesta relativa sia stata presentata per il tramite del CSV;

● copia del bilancio consuntivo 2008 (o 2009, se già approvato dall’Assemblea);
● relativo verbale assembleare di approvazione.



3. Termini del bando

Le domande dovranno essere spedite con raccomandata A.R. o consegnate alla sede del Centro di Servizio 
per il Volontariato – via Ospedale 1 - 31100  TREVISO entro il giorno 26 febbraio 2010 (in caso di spedizione 
farà fede la data del timbro postale). 
Per quanto possibile il  CSV si impegna ad esaminare i progetti  in occasione del primo Consiglio 
Direttivo successivamente convocato.

4. Attività finanziabili

Soggiorni estivi, settimane integrate, programmazione annuale di brevi viaggi (es. week-end).

5. Spese ammissibili e rimborsabili

 spese di trasporto (es.: noleggio pullman, rimborso per utilizzo dei mezzi propri dei volontari);
 ingresso a musei e luoghi di intrattenimento;
 spese di soggiorno: esclusivamente per l’importo relativo ai volontari;
 spese sostenute da persone che altrimenti non potrebbero affrontare il costo del viaggio/vacanza 

(per complessivi 2.000  max e su esplicita richiesta).€

6. Modalità di erogazione dei finanziamenti

Per ottenere il finanziamento attribuito, l’organizzazione proponente dovrà dimostrare tutte le spese sostenute 
che,  salvo  documentate  eccezioni,  dovranno  essere  di  importo  congruo  con  quelle  comunicate  nella 
presentazione del  progetto.  Le  spese  relative ai  volontari  dovranno essere contenute in  documenti 
(fatture, ecc) distinti rispetto a quelli relativi agli altri importi.
In caso di documentazione di spesa di importo inferiore al preventivato o a quanto stabilito dal CSV in sede di 
deliberazione circa le spese ammissibili, il contributo assegnato sarà  ridotto in misura proporzionale.
Il Centro di Servizio provvederà al rimborso delle spese sostenute, entro 30 giorni dalla presentazione della 
relativa  documentazione,  accompagnata  da  una  relazione  conclusiva  che  sarà  redatta  dall’associazione 
proponente. 

7. Ulteriori informazioni

Potranno essere richieste al Centro di Servizio (n. tel. e fax 0422/320191; e-mail: 
infovolontariato@trevisovolontariato.org).
Per chiarimenti e informazioni sul presente bando sono a disposizione i componenti il Consiglio Direttivo ed i 
Collaboratori del Centro di Servizio. 

Informativa ai sensi del D.Lgs. 196/2003 (Codice in materia di Protezione di dati personali)
I dati trasmessi al Centro di Servizio in occasione della presentazione del progetto e nel corso della sua esecuzione 
saranno trattati in modo lecito e secondo correttezza, nel rispetto della disciplina prevista dal D.Lgs. 30.6.2003 n. 196 
a tutela della riservatezza.
Il trattamento dei dati, sia manuale che informatizzato, avrà lo scopo di valutare i progetti, assegnare i finanziamenti e  
controllarne l’esecuzione e la rendicontazione da parte delle associazioni.
Il conferimento dei dati richiesti nella domanda di contributo e negli allegati è obbligatorio ai fini dell’ammissibilità del 
progetto, nei termini di volta in volta specificati negli allegati stessi e nel bando.
I risultati dell’approvazione dei progetti potranno essere diffusi dal CSV, ad es. tramite il sito. 
Ogni associazione gode, in ordine ai dati che conferisce, dei diritti di cui all’art. 7 D. Lgs. n. 196/03, compresi quelli di 
ottenerne l’aggiornamento, la  rettificazione e  l’integrazione,  la  cancellazione o il  blocco in  caso di  trattamento in 
violazione di legge.
Titolare del trattamento è il Centro di Servizio per il Volontariato, Via Ospedale, 1, 31100 Treviso.
Alcuni dei dati conferiti potranno risultare idonei a rivelare l’origine razziale o etnica, le convinzioni religiose, filosofiche 
o di altro genere, le opinioni politiche, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, 
filosofico, politico o sindacale. 


